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sc imento degli utili servigi resi al l 'agricol-
t u r a nazionale, t u t t o quello che po t rà farsi 
nell ' interesse di questo I s t i t u t o e di queste 
maes t ranze operaie si f a rà , anche per al te 
ragioni di pubbl ico interesse. 

Vegga ora l ' onorevo le minis t ro delle 
finanze di accogliere quest i vot i , perchè 
così f a r à non solo opera di giustizia a fa-
vore de l l ' I s t i t u to e degli operai, ma ren-
derà anche u n g rande servizio all 'agricol-
t u r a nazionale, che è la f on t e p r i m a della 
ricchezza del paese. (Approvazioni. — Con-
gratulazioni.) 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli De 

N a v a e Chimirr i a recarsi alla t r i b u n a per 
p r e sen t a r e delle relazioni. 

D E NAYA. Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera la re lazione sul disegno di l egge : 
P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei comuni colpiti 
dal t e r r e m o t o del 28 d icembre 1908. - Pro-
ioga della facol tà accorda ta al Governo dal-
l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 1809, n. 12. 

C H I M I R R I . Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera la re lazione sul disegno di l egge : 
Concessione delle fer rovie di Basi l icata e 
Calabr ia a l l ' indus t r ia pr iva ta . 

P R E S I D E N T E . Ques te relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione del 
bilancio delle Finanze. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo nella di-
scussione del bilancio delle finanze. H a fa-
coltà di pa r la re l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . L 'az ienda dei t abacch i , come 
m e t t e in giusto rilievo i l r e l a to re del bilan-
cio e come f u ieri d imos t r a to da un oratore , 
è molto proficua e and rà sempre più prospe-
rando cogli a u m e n t i dei prezzi, dei qual i 
certo non mi dorrò, perchè il t abacco non 
è un genere di p r ima necessità. 

Ma ques te o t t ime condizioni impongono 
anche il dovere di non chiudere l 'orecchio ai 
reclami del personale che è a d d e t t o alle 
m a n i f a t t u r e e che ha d i r i t to a un modes to sia 
p u r e ma sufficiente compenso, che gli per-
m e t t a di vivere ono ra t amen te . Par lo del 
personale a m m i n i s t r a t i v o e tecnico che ha 
p re sen ta to a l l 'onorevole ministro un me-
moria le con tenen te i suoi desideri. 

Questo personale per essere ammesso 
deve p resen ta re i cer t i f icat i degli s tud i com-
piu t i : gli a i u t a n t i c a p i - l a b o r a t o r i o , ad e-
sempio, e le sc i ivane devono aver f a t t o il 
corso tecnico o ginnasiale, e compiere un 

anno di e sper imento d u r a n t e il quale de-
vono f r e q u e n t a r e con prof i t to un corso di 
scienze appl ica te al t abacco , bo tan ica , chi-
mica, fisica, merceologia, ol tre al lavoro 
manua le . Lo s t ipendio degli a iu t an t i è di 
lire 1,200 a l l ' anno : p r ima del 1907 erano 
paga t i meglio perchè percepivano lire 4,60 
al giorno, ne t t e da r icchezza mobile. Mentre 
si migliorano le condizioni di t u t t i gli im-
piegati , quelle di costoro che d is impegnano 
un servizio così utile alle finanze, vennero 
peggiorate . 

Le funzioni degli a i u t a n t i capi- labora-
torio sono tecniche, ammin i s t r a t i ve e d 'or -
d ine : le scr ivane h a n n o le medes ime f u n -
zioni e per di più il protocollo, l ' a rchivio e 
la contabi l i tà . 

Un t empo quest i a l t r i lavori e rano adem-
piu t i da ragionieri che fu rono soppressi; e di 
ciò non è a l agnars i ; se poterono, senza di-
s t u r b o del servizio, essere suppl i t i vuol dire 
che e rano inut i l i e han f a t t o bene a sop-
primerli . Ma se si a u m e n t a il lavoro a quelli 
che res tano, è giusto che quest i u l t imi siano 
a u m e n t a t i anche nel compenso. 

Vi è poi u n a g rave con t radd iz ione a t u t t o 
danno di ques to personale. Ad esso venne 
app l i ca to i l r ego lamento dello s t a to giuri-
dico degli impiegat i per quel che r i g u a r d a 
i doveri e le punizioni , ma i ministri si guar -
da rono bene d 'appl icar loro la legge sullo 
s t a to economico. Su ciò desidererei un 'ass i -
curazione del l 'onorevole minis t ro per sent i re 
quando verrà appl ica ta i n t eg ra lmen te agli 
impiega t i delle, m a n i f a t t u r e dei t abacch i 
questa legge. 

Non sono forse impiegat i civili anch'essi? 
Non servono forse u t i l m e n t e lo S t a t o al 
pari dei loro colleghi delle a l t re ammini-
strazioni? F r a loro esiste so l t an to ques ta 
differenza: che gli a d d e t t i ai t abacch i de-
vono fare un orario maggiore . 

P revedo quan to r i sponderà il ministro: 
gli a i u t an t i capi l abora tor io e le scr ivane 
sono nomina t i con decreto ministeriale; ma 
è a p p u n t o uno dei pos tu l a t i di ques ta ca-
t goria di avere la nomina per decreto 
reale al par i di t u t t i gli a l t r i impiegat i . Ed 
è d o m a n d a giusta, cons idera te le garanzie 
di s tudio che devono a p p o r t a r e , e la re-
sponsabi l i tà a cui vanno soggett i . 

I n o l t r e quest i impiega t i sono umil ia t i 
dal la visi ta personale giornal iera a cui sono 
so t topos t i a l l 'usci ta dallo s t ab i l imen to per-
chè l 'Amminis t raz ione vuol essere ga ren t i t a 
che non si esport i u n a bricciola dei generi 
del monopol io . Ques ta visi ta viene loro f a t t a 
da persone che sono loro d i p e n d e n t i : gli 
inconvenien t i di ciò ognuno li vede da sè. 


